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" fiutereste?
. Briciole Alfonamne: P. 0. Grcgorlo fiutereste

ranti Missionari Redentoristi?...

Se Gestt vi stendesse la mano e vi chie-

desse qualcosa per le Missioni, gliela ri-

NO!

E se vi chiedesse Uaiuto per gli Aspi-

Saranno i suot futuri continuatori,

RECENSIONTI

Souwola ftalliama Moderna

Rivista che ha al suo attivo 69 anni di vita. Olire mezzo secolo di lotte nel campo
delln educazione e della formazione della gioventli nelle scuole e dei maestri nella loro
delicnta missione , Il problema della seuola non & cosi facilo como &l pud immaginare,
ma zostenuti ed incoragglatl e guldati da una simile Rivista {1 complto del maestri rie-

‘ sce pilt facile ed agevole e gli alunni troveranno una direttiva sicura per poter facili-
tare il cammino dello studio che oggi si impone a tutti ed & obbligatorio per tutti.

temmzzqnale‘ dz
digli(me: allesti

Ui si memmglmno del ‘continao ﬂchzamo
a Dio fatto daz Pap1 e della dwgnosz che

fodda_apportare chm gcam‘e aefaemta con ée ’mu eéette, gmue deﬁ \ch.nme




[

et i

“ $trd opera di studio e di divulgazione del-
morale per la valutaz'tone dellecoge e del,— la spmntualztd clella. dott'rma, della presg'nr

le ’pe'rsone, _clelle mten&om e della. fealtd

\,-?pagme della szsta

1l 1960 c¢i riporte alla data bicentenaria
“della pubblicazione del Duetto tra 'anima
e Gest, e, clella Praxis confessarii: due
"ope’re in cui S. Alfonso appare nelle valu—
tazione della musica come elevazione e
potenziamento dello spirito, e nella serie~
ta della vita morale che sia odio al pee-
cato e pratica della virtd. Nulla svalutore
dz cid/ che & veramente bello, nulla dimen-.
ticiwre di cié che & il dovere della vita,

20 che non pud mancare. Ogni augurio
che 'uolesse escluderla,{ sarebbe ‘menzogna,
Nella sofferenza" it " ed affronmta per zl(},
‘Signore scopriremo la ricchezza che po-
“tenzia lo nostra esistenza e le da il vero
va.lore, di preparazzone edi conquzsta del-
l’etemzta i DA ‘ g

re & il monito di S. Alfonso che ci guidi
nei giorni del nuovo. anno.

‘ed alle’ conq' zste di oggz si apra l’omzzo'n- ,’
te pe'r Zav'uento dt ogm 'mﬂ,glwmmento U~

e
o 'nel noone sa,nto i D'Lo guarduzmo zl di Dio.

,uovoi anno pe'r la' contmuazzone della no- L.A DIREZIONE

: P;»:PiETRAFESA;sPAOLO C.58.R. — Dialoghi catechistici qmorislici.'
Da.«Sussidi»‘ :dicembre 1959 ' Casa Editrice «S. Alfonso» Pagani (Salerno) L. 250 |,

Orgamzzare una festa catechistica in modo vivace & spesso faticoso quando soprat-
“otutto si-volesse che detta manifestazione sia foriera di entusiasmo per lo studio della f
- Dottrina.

Ma P, Pxetrafesa ha saputo intervenire con' un efficace aiuto componendo dialoghi
_catechistici (che servirebbero egregiamente per un ripasso) e macchiette umoristiche
‘sempre sfruttabili per manifestazioni catechistiche.

81 tratta di composmom che PAutore ha steso per la scuola.di Catechismo e che :
pox pensd bene (e ghene siamo grati) di mettere in commercio. Questo significa anche \
" che la vita“® d1 una scubla di dottnna si svolge nella fioritura di opere e ‘di mamfe—
.+ stazipni ssins & R

“#"nel faseicolo in' quéstione Un valido aiuto per rendere lieta e utile la glomata armuale .
del Catechxsmo ‘eon! recxte e bozzetti. che -sono veramente vivaci ed originali. - »
‘ Fr. AGILBE.RTO o

% mp&fﬁ‘éiho/"“cla "¢ Scuola Tialiana Moderfia» N, 9, 1 gennaio 1960:

- linguaggto’ sémplice §!popolares ¢’ pogsono ‘obsere  utilments ‘ndotiati In ognl scuola”eato~
chistlea e in altre. :

tutto salvare nella fedeltd piena al Signo-

Siamo grati a quanti ci sono vicini nel.
lavoro e sopratiutto a quanti con la ',lqrq
collaborazione renderanno pit. bella, pitt
gradita, pitt vitale la nostre Rivista. E”
quello che ci proponiamo nel nome santo-

I Dnettom delle Scuole catechlstxche e tutti i maestri di Dottrina potranno trovare |

Frutto dall’apostolato svolto in una scuola catechistica, questi Dialoghi parlnno wn |

to, che & costato. venti. apv /
scultore, Arfuro Dazz1 e alt
erge a fmma d1 n;enna, qu

nellate di: malmo, sl compone d
altorilievi;, ripartiti - in. sette ; ‘gruppi,:

in alto tutto:é dommato dalla flgura. di Gesit.
sentito il .bisogno :di Dio per-il;suo: sp1r1t0x

e dell'aiuto’ di Dm per le sue prodlglose in
vengioni, ok s ‘

lia ». 'loghendo que

f : per un . .senso di:rispettosa. pzeta,
: il ce]ebre scultoye’, napoletano, pres :
ra {ollia, rimase. h chiuso per vent’ anm,

samente un’ pezzo d1 cera malleabile, ;senza

folle di alcuni uomini di.oggi, e di<parte
la societa, di costruire il benessere e il pro
4k gresso senza Dio,  accantonando Iddlo ‘anai
i contro Dio. 1l lore ideale: &, una: économi
senza Dio, una politica contro, Dlo, una col
tura senza Dio.-. 1
‘Quella: pesca, miracolosa d1 cui : parla.
Viangelo fu.un gesto pietoso-di Gesil, . col- yua-
le Egli, Maesiro paziente e.conscio-della: t
stardugine deisuoi: discepoli,: volle ! ‘insegnar-

mana, che «wonzn i Lui non possiame far.
niente ». « Geltate la rete -di Ja'»ing Slgnore,

, ot e VR

-Temo, la: rete’ di*" nuovo ».

Cnoi?y B sempre ‘abbiario avuta la ‘risposta’
chegglano la:vita e lo Opel& 'di. G, Marconi;

Nella vita e'attivita'dello scienziato 'DIO & stas"
to alivertice di-tutte le cose: :egli-ha, sempre”

. quesle strutture pohtlco economlche, pur cosi
-progredxle, non* harino”
;perche tion corrlspondono aji- bisogni' di - lui

In via I‘asso, a Napoh, in-un’ slto pano pitl” profonch 6" lllSOShtulbﬂl.

mmlco, vi & una v1lletta contrasseonata da."

intanto passava tutto-il tempo -della: sua: cu-’’
pa solitudine stringendo’ in. pugno tormento-"

mai riuscire’ a modellare una figura. Il ‘gesto,
dell’artista 1mpazzlto rappresenta ' ‘il tenlativo,

“negando verita consolanti della Religione —

i

ce vinggiare a piedis: E cid: perche, per i

¢i con-estrema {acilitd, fnoondoci téceare con.  guasti che: essn ha subito, ha fatto impegnare

labblamo g]a fatto& e pér -futta. la_ hotte, B« Eld megho ~vivere: cento’, annj: fa D

_d)co i ». a nella’ tua parola scioglie

onversazione con gruppl
rivolta’ Ia ‘domanda’ « Chi ‘pit fe-
gli uomml di centd anni'fa che non ave-
vano le "bells 'cose , del “mondo “di oggi, o

della quasx totalitd: ¢ Quelh . <'E: perch

se ol oggi abbxamo la macchina;’ il cinema,
la’ TV ce6e.ll? 5 e No' ‘quelli s ‘Senza va.
'harne in"profondita, i mot1v1, éssi’ esprime- . -
vano una realtd "di cui: eratio’ persuasi. Tutte

“fatto’ felice 'uomo,

'8¢ ‘a-uno che .
chiede una comoda’ ‘v1lletta, per la sua tran- .
quilld  vita famlhare,‘nm offrlamo un gran. -
dloso‘ospedale, ‘fatto’ di_ corsie ¢ sile opera-:
torie, avre oA;fatto un dond o ima burla? ki
tte le innumeri- p0551b1hta ¢he’ offre il mon< ~
: nodemo"pe . arricchire e / per’ Sdivertirsi
non ci hanno™ fdttl fehcl, perche non.ci dan-
no’ Dio, semmai“ce o _allontaniamo, per la
nostra mcapacua di saperne’ usare ‘saggia-
mente._Gh ‘uomini,idi cento,anni fa' avevano
molto- d1 meno.della terra e forse di plu del
Cxelo, noi ‘teniamo " tanto ce tanto di pit di
terra,-ma forse menq.di Cielo. Diceva: il prof.
Bargellini alla radio: « Nel nostro tempo, che.
.dell’ansietd .e. dellangoscia, . gli vomini —

siy$on-venuti .a.‘privare - dellaJoro forza con-

fortntnce »y Bravo’ .¢i ha offerto..la chlav&'
e1 -aprive il secxeto.‘,,,. T “

uante, volte,. vmggnndo in. macchma,»sl )
nclude::.« Era piit. comodo, sieuro e velo-

pili-tempo o {atica. che vidggiando a piedi, £
questo pud dire- tante volte Fuomo moderno;  /

Pt oy,
500



T'uomo ‘dipendd da Dio sig:per la suas origi-,
no_sin per la esistenza atiunlo sin per 1 suoi
“destini futuri; e dunque ha assolulo bisogno
di Dio come la sua cellula haé blsogno dl o8-

a pmnta, come la lampada al filo che le por-
nergm. Questo bzsogno fisico essenziale

1 amo,kanche chl non pensa mai a Lui.
. Ma di Dio abblamo di pitt un bisogno mo-
rale, e ciod per- .il suo conforto, per la pace
‘ela fehcltn. Nel: blsomo fisico di Dio, I'uo-
‘mo & equiparato a tutte le creature, che deb-
bono . dire a LLII.I., '« Creatore mio!» Invece
el bisogno morale di Dio noi uomini siamo
soli; a noi. soltanto é stato insegnato a dire:
R Padxe nostro che sei nei Cieli ». E ben dif-
ferente il bxsomo che abbiamo per.es. del
fornisore di pane, e il bisogno che abbiamo
del padre,.che & bisogno non solo di aiuto,
ma_ di amore, dl gioia; di_sicurezza. Di qui
v1ene il dolce, -bisogno; di_Dio, che Jin tanto
gusta .per. quanto lo.si rxconosce e accetta
di cuore; e in questa linea,Puomo 'si lancia
-alla. ricerca: amorosa; di. Dio, di cui vede che
‘non pud fare.a meno; ed Egh dxventa il *pri-
‘mo _bisogno del cuore

. " Jff***;;

E abblamo bisogno anche delle creature,
‘ciod defru altri omini' e’ del mondo' fisico.

' Abblamo hxsovno dei genitori, del coniu-
ge, degli amici:, che ‘poi sono dei collabora-
“tori d1 Dio nel realizzare il nostro bene. Nel
‘mondo fisico. ¢ morale; una creatura umana
“ha bisogno dell’alira, ‘e si’ completa:e perfe-

" e coniugale; nel mondo-fisico, morale e so-
prannaturale abbiamo bisogno di Dio. E per-
hé questo bisogno delle ereature si ricono-

.. Dio molti non lo professano e moltl lo nega-

In certe sequenze d1 ﬁlm, in certi fumettx,
in certe conversazioni nmmc, in certe lette-
irine.. sl trovanc parole come queste: « Ho

Ii blsogno presuppone ung: dlpendenza “ra]

ziona nell’altra ““* come ‘nella vita familiare’

sce €' si’ professa, -mentre il: gran bisogno di-

~ bisogno di tel... non posso stare senza di te;

. 8180 . ”non ho pqca... » Stup;dhgg hil per

1o meno esagovaziond, quando pure non @&
burla e menzognu. Fatte & che chi dice tali
cose oggi, domani non sentira piltt bisogno,
e ne fard a meno, e vivra lo stesso e meglio.

“Come' invece sono vere e belle queste parole

se rivolte al magnifico Creatore e provviden-

tissimo Padre: « Signore e Padre, ho blso~

gno di Te, Tu sei la mia vita, ecci...»."

"Quale differenza tra il bisogno che abbia-
mo di Dio e il bisogno che abbxamo delle
creature: quello & assoluto e totale, questo
¢ parziale e limitato; quello & continuo ed
eterno, questo’ & momentaneo e passeggiero.
Abbiamo pure bisogno delle creature, ma pri-
ma di Dio, Dio & indispensabile, le creature
no; di tutto si pud fare a meno, tranne che
di Dio. E quando nella vita manca qualcosa
— -0 'mancasse tutto —, Dio- vale per tutto,
Dio supphs(‘e tutto, on basta per tutto: se
avessimo ['intelligenza e cuore di S. Fran-
cesco, con queste tre parole saremmo tutti fe-
lici sulla terra. ;

LR R

Intanto " molti non vogliono  riconoscere
questo bisogno; altri prima no, poi si; altri
ora no, ora si.

Non lo riconoscono i superbi, che sragio-

nano pressoché cosi: come da piccoli aveva-
mo’ bisogno dei- genitori, dei professori, ‘e

fatti grandi no, cosi-da piccoli avevamo bi-
sogno di Dio, e andavamo in Chiesa, ma, fat-
ti nrandl non pil. Cosi — come lindividuo
— la societd primitiva aveva bisogno della
divinita, mentre la societd evoluta non ne ha
pilt bisogno: le basta la tecnica, la ricchezza,
il progresso!l... Se questo progresso si fon-
derda su Dio, restara saldo e gioverd all'uo-
mo; se no, gli crollera addosso, schiaceian-
dolo: di questi crolli, con le conseguenze, ne
abbiamo visti molti, quando la tecnica & ser-
vita a pil rapida distruzione.

Una favola dice che il ragno, un giornoe,
ammirava la splendida tela che aveva ordi-
ta; e concluse che era superfluo quel filo che
salendo in alto la teneva legata al ramo: si
arrampicd e colla zampetta troncd quel filo.
La ragnatela si accascid e lo ravvolse tutto
ncl guo intrico.

" K Paltea favola della foglia che protendeva

di essere liberata dall’albero e staccarsene:-

oltenne gt "xpa dopo u
portata - dal {vento,” ede
nell'acqua mm(,l

TAlrd ‘tardimo

sogno di.-Dio solo da vecc}n, solo quaﬁdo il

mondo li scansa

smoeramente
. Molii ex-comunisti, . appl sl
.2 studiare il Cattolicesimo _per., poterl

della sua moppugnablle veritd;”
ti nelle sue bracma, 101031 dell llbert 4
vata..

Nel 1957 monva Edward Herr t, notorio
annostu.o 1l S0, successore neII’Accademla
dl ancw trovd contradleoné”' )
role dell'uomo in pledx e 1 mor
mo covicato a lelto ». Ma lnterve
Cerlier per affermare che il mutaménto av-

venuto in Herriot si era realizzato nella per-- =

felta lumdlla di mente, e qumd

libert
Meg,ho tmd che mal.

Ahn mfme ora, rxconoscono il :hisog
Dio,: ora no.:Di essi si’ dice; ‘che hanno ]
& rchomnc da marinai >4, quah maiinai. nel

peucolo invocano Dio, nella. calma’ la dimen-
ticane, anzi bestemmlano E fosséro ‘essi soli.

In famlgha, quando le cose. « vanno - be-
ney e cioé il marito & fedele, 1avora, il ‘pane
non manca...,. allora che hisogno. ¢’ di:Dio?
1l marito” vuol bene; il - fidanzato .&; sincero

e puntuale.: Ma: quando- tutto si: capo‘volge,,

allora si ricorre a Dio; si prega (e si impre.
cal), si chiede aiuto al Sacerdote.i A Propo-

sito dei Preti, a che servono i Preti? quando
¢ fas’

tutto & normale, tutto il mondo intorno

app icatlsy una  volta
, com-*
buttele, si sono convinti, anzwche dl falslta :

mayla s

- essi, risentendo
nino, e vadano a fare la grande professione

d "’gloventu Ma quando
hadxmento... ‘allora ohl

come aervono i-Preti!

«Tu sei - la mia_vitas ho blsogno d1 e 5.
Dio}: abbiamo’, mdlspensabxle necessitd’ e

s8to 'dolce . bisogno’ & Cla; “caratteristica  delle
el Cattohcesuno. le loro at- -
acolo, il Pr%epe, il
r rano, la espressione di’ quel for--
Hissimo e “dolcissimo. blsogno.‘Parlava Gesi
.tra_ gli scoltatorl i realizzavano questi
vari’ atteggiamenti, ‘secondo, che - sentivano ‘o

. no’ il. bisogno di’ Dio: Maria . sorella dx Laz-

zarg,:rapita a sentlrlo Iascmva anche le fac-
cende; gruppi di ebrei dicevano:. « parla dif- .

ficile: come sentirlo? » Infine i nemici: « K
.. pazzo: lo, vedete? > Ma una volta cinquemi-
“'l&" uomini, oltre'le'donne &. i bambini, rapiti

el -bisogno di Do} ascoltando le parole di
‘Gesil; non' sentirono per tre ‘giorni neppure '
‘bisogiio * del" pane: non - erano sospese le

: contxzmom gastriche, . ma era lestasx che fa.

ceva dimenticare: ‘tutto.’ .

**L’uomo ‘che 'non sente :il- blsogno d1 DIO
& il figlinol prodigo nel momento che’ dice:’,
€ Damrm la mia parte »; quando poi dichias
Tornero ‘dals Padre ‘mioy; allora lo sen-

nde strada, sulla quale
c mmmano tutll i fl"h ‘di Dio: ma, come
-ogni strada, vi & un schiera’ che .va e una
he ‘viene.. Vanno verso di'Lui'i flgh ‘che lo
riconosconoj; . se ne; allontanano i.degeneri:
ad semple plonta ‘anche per il

Augjuuarno ejprecrhlamo perché; moltl d1'
dolce bxsogno di Lm, ritor-

‘m1lta dl fede, dl amore- «Slnrnore, ho

‘. P.. FERRANTE NICOLA’» La Stoma Meravxghosa dl S Gerardo Malella, in vendlt'ak

presso PAutore »Vla Merulana, 31 .« Roma

Q Emla seconda edizione. L'apprezzato e’ “stimato. Aulme ha i
uesta presenia una novith: un’Appendice di 150, pagme ndle lldll Io scutto :
‘11 valore storico di molti mm\coh atiribuiti al Santo,, ” <. 0 q o esamin

L’Edizione & smm curafn dnll’Edilolo Colcth di Romn K3 ﬁl pre%ntu in clc.gnnio vc..stc

tipografien,

eduto e couetto la puma.~ .

caplre, sgentire;. gustare que- '’




; l lettore gentzle mi scus a. se’ nel dicembre
tlel 1958 i ‘ho lascuzh in a.sso con una' puntata
,_ermetwa pite di un geroglifwo ediziano. Nel rian-
nodare il dialogo spiego subito Penigma: ‘il proto
vebridto d{il’sif,dwio‘dellé' rameélle trattenne i
capoversz in' tagce, né se avmde il ‘correttore
.mlerte. I tztolet—h erano me’n.temeno ‘che 'S soggetti
delle vaﬁe brictole e qumd; occorreva Vinter~
T rete’ per mccapezzarst Insomma un piccolo in-
’mftvu,mo tipogmjwo m i’ l’a‘utm‘e ci rimise la
vj‘ tica e tt lettore un pa di pamenza grammatl-

; Riprendendd col 1960 i—- I'anno del Duetto
.di 8. Alfonso =—:la rubrica seguita con gusto
inche “a- Milano, comincio con intercedere
per- i titoletti, perche siano. tenuti d'occhio e
{nessuno. se'li- pappi. Magari: venissero pian-
tati’in grassetto o nel glorioso vecchio cara-
mone, che:S/ Alfonso raccomandava a Re-
mondlm‘ : e -

“-Non .in frmocchxo st capxsce ma con la

mente, sballata,’ - :
A 'roposuo dell’lnchzesta o Palermo ‘stam-
pata “da’ Danilo Dolci in ‘una’ rivista, che fu
;condannata per offesd “al ‘pudore, Ignazio Si-
lone ‘scattd in pled1 per- assumerne la -difesa,
incomodando ‘un Dottore “della’ Chiesa.Sexi-
“veva: ¢ E' “infatti “impossibile -giudicare un
‘qualsiasi-'testo “astraendo dalla . finalitd mora-

esso & partmolarmente destinato. “Altrimenti
“vi son libri:ben pitl importanti e autorevoli
" che” dovrebbero “essete tolti dalla circolazio-
.ne ‘per lo scandalo che talvolta suscitano. in
~“.anime candide. Basta menzionare il.manuale
“'di Teologia Morale di Santo Alfonso M. de

‘Liguori, .destinato -ai futuri confessori, ma

4 Sullo stesso pxano S. ‘Alfonso e il swnor
fDolcl' ‘

¢ 11 paragone mi pare che ‘zoppichi, se non
manca addirittura d’ambedue le zampe. £ se

punta della* suv penna ‘in una causa probabxl“

e ‘dellautore ¢ dalla qualiti-dei letrori cui

‘\accessibile a chiun'que losvoglia- acquistarey. -

di Oreste Gregorio
)

'sbagho, correggimi, egregio lettore. - Vi

Un libro prettamente scientifico, steso con
termini tecnici per una categoria 'di persone
assennate, non ha che vedere con un roman-
zo d’appendice, irto di vicende erotiche, e.
sposte con crudo verismo letterario. Per chi
non lo sa, la Theologia Moralis, riservata al
severo studio dei chierici maturi, non & in-
farcita di scenette sentimentali e tanto meno
di aneddoti picareschi. Per cui riteniamo che
sia stata chiamata a torto in ballo: la que-
stione & molto seria, e un avvocato che si ri-
spetta; benché a corto di argomenti sodi, non
dovrebbe permettersi si magri cavilli. Di que-

sto passo bisognerebbe elencare tra gli scan- -

dalosi i volum1 di anatomia umana e farli
spariré dalla circolazione. )

Staremmo freschi se clmbaxcasmmo in ta.
I tesi!

Lo sapevamo':’ la Teologia Morale Alfon-
siana, consultala da due secoli dal Clero cat-
tolico con enorme profitto pastorale, & un
bersaglio prestabilito. In passato ha destato

i furibondi scandali dei pallidi giansenisti, e
‘oggi agita lé coscienze candide dei Jaicisti,

capaci ‘perd di mghlottlre un cammello con
due crobbe RS

2. S Alfonso v1sto d1 SbIECO‘

Bruce Maxshall il romanziere. che manda
in sollucchero le. damine, nel tracciare un
profilo del Santo Curato di Ars.teneva lo
spigolo dell'occhio sinistro rivolto a S. Al-
fonso: « L’Ab. Vianney non si limitava a pre-
dicare, ma metteva in pratica cid che diceva:
Guai a voi, padri ¢ madri reprobi, andrete
all’inferno, dove l'ira di Dio vi attende per i
peccati che ‘avete commessi, peérmettendo ai
vostri figli divertimenti immorali. Guai a voi,

e a loro che vi raggiungeranmo presto. I no-

stri moderni Redentoristi non potrebbero es-

* sere” pilt inflessibili ».

Non ¢’& ‘male:
non & il caso.
Esiste troppa gonte con a cupo ghi scrittos

Marshall fa dell’itonia, ma

“-datore della Teologia Morale’ moderna 'S, Al

predica di

ta unhmlgl

0i dei or stianql i annncqunu. “Ai;costoro pin,

<o il wromanzetto vmc:do che g, guisa. di- ovat:
' of

‘ma un dramma che si conclude col’ gludlzxo
i Dio.

Sono degh svegllaton molestl? '

AT

.088a ma nelle sue Opere pxu mas
ne un tantmo controluce. -

Al'povero gmnde Francis Thompson, na
20 nel 1859 e morto coi sacramenti nel 1907

& uno dei poeti piti:religiosi dell'Ottocento. .
inglese, degno di stare alla pari di Hopkins -
ed Eliot. I suo.il:.delizioso ,poemetto alle-.

gorico intitolato: If veltro del cielo, Visse an
ni saturi di, angoscia .e di dlsugl, [
«care il lunario dovette arrangiarsi a’ fare il,
venditore di: flammxfeu. Rapito dalle pilt p
re visioni della poesia. busso. alle porte dei
.conventi, nelle cui biblioteche incontrd il fo

fonso, e ne sfogho i trattati. |

Nelle pubblicazioni se ne ricordava con in-*
terpretazioni originali:...« 5i: comineia a .ca

pire-che sono-state, imputate al corpo; molte,

-colpe, che andavano attribuite al.suo, ép;et
to padrone;: che il cerpo ha non-solo.i suo
diritti, ma che-il disprezzo. di.questi:dirit

s

‘pud indurre il corpo a vendicarsi sullo spi-
rito senza che si possa biasimarlo..Si pud..

‘peccare contro il proprio corpo in un modo

per: sbar-«j

‘ s..Alfoﬁso de

La m01t1f1cazlone estema moderata non ..
-impoverisce il corpo 'né l'anima. Tutt’altro,
" esclama il mistico S. Giovanni della Croce. .
~ Senza dubblo,eThompson, che pure soffri

romanz1er1, che fanno tanto’ di cappello a
{rate » asino, rimpinzato di yitamine.

0, 25 gennam ‘la Chiesa tutta & m pre~
ghiera per il "grande avvemmento del Sl—
-nodo +Diocesana- di- Roma.:. -
Questo Sinodo;anche se: nguarda
amente- la.Diogesi, di Roma, di cui & Ve

' scovo’ 16 “stesso Sommo Pontefice, varra -
- per tutte le diocesi del mondo. E le:de-

« cisioni, €. le concluswm delle sedute sa-

' “dovere dunque div ogm ‘cristiano e
ftutto il mondo” cattolico” coi singoli fedeli
«pregare- «il.;Padre .dei - lumi per le sante
. ispirazioni ed il felice successo per:il mi-
. glioraménto della vita cmstlana e sociale.

La’ Rivista & S.’ Alfonso %! auspica nello
spirito del S, Dottore, i pitt favorevoli ‘vi~
wsultati per. la’ santificazione delle anime.

ﬁeggeteéa, wmam,e il uostua a@@anamemfa 11d¢«§{0nctete€al .
\,4 cﬂc ¢ maawem mwut a@@omu [nucwwma uha (Mea unma.gme dt \P oll%omo

87

La,mortlhcazlone nel concetto equlhhrato o




“In occasione ‘del 40° anniversario delly memorabile Letiera Apostolica Maximuny
1llud con la quale Papa Benedetto XV dave nuovo e desiciso impulso all'azione
nissionoria della”Chiesa il Pontefice Giovanni XXIIL st intratteneva coi suoi figli
sulle necessitd ‘e ‘sulle ‘speranze’» " déell'apostolato missionario per far giungere agli
stessi missionari' o sua’ « affettuosa parola di lode e di incoraggiamento,una purola
di ‘ammaestramento'» - secondo suggeriscono o impongono le circostanze odierne.
Nella’ Enciclica® ‘¢ Princeps’ ‘Pastorum % del 28 novembre '59, il S. Padre raccoglic
le norme Missionarie dei‘suoi Predécessori' ¢ specialmente di Benedetto XV, ma le
aggwrna, anzi le arricchisce di nuovi spunti, di penetranti osservazioni, di geniali
motivazioni, in-modo da offrire un codice complcto ed essenziale (lell’apostolato
, nnsswmrm.é

1 volta, si suddividono in alire due parti.’
. ‘Lg prima riguarda la’ Gerarchig e il Clero locale, l'altra il laicato cattolico, che
ne offiancd e ne condiu sul posta. le wvarle, attivild. "L’introduzione rievoca la con-

il quadrzennlo dedicato all'¢ Opera della Propagazione delle Fede ».
n problema pit usszllante ‘e che imperiosamente s’impone é

'Il"reclutamento"e‘"la;‘formazione del Clero “indigeno

. & . il fine ultimo del Tavoro mlssxonzmo & quello di costituire in modo stabile
la Chiesa presso gli altri popoli e di affidarli ad una gerarchia propria scelta fra
i cristiani del.luogo... Rivolge linvito di non esitare a scegliere fin d’ora, tra il Cle-
“ro locale, sacerdoti; i ghali, per le loro virth e la loro prudenm diano affldamento
‘di essere ‘per semmarlstl loro connazionali sicuri maestri nella formazione spi-
‘rituale ». :
Cha n Pontefzce parIa (lella Preghiera onde si corr zspomla senza indugio e con ani-
l.. .mo grande allz vocazione divina. Essa é grantle perché é Dio il Padrone della messe
ed Egli & non altri deve mandarvi gli operai.

Si preoccupa della formazione spirituale dei giovani candidatial sacerdozio.per-
¢ .chéil.clero locale con la santitd pozra clmzoslrare di essere luce e sale dellu propria:
“nazione. ’ :

Anche la jormazwne mlellcttuale deve essere solida e compiuta onde si tenga
nel debito conto i fattori ambientali propri delle varie regioni e pereid in un am-
bzente non troppo -avulso dal mondo.

1l prezwso Documento PontLchzo SL (lwule in zlue parti ben dlstmte, che asua

segna del Crocifisso a,zgcmqu.ecento e pia Missionari ed altri « soavi ricordi» quah:

Non deve mancare il _prestigio_della cultura specialmente con corsi di studio

'turah rappresentante S.:Teresa
1

enani r ale,, a
si & accordato con le Autouta locah affmche 12’ legge “emanata sul’ rlspetto delle feste
religiose sia pi ngorasamente sorveghata e

trol]ate Anche in mamfestazxom,no
offendere i sentimenti: religiosii-della’

11 Ministro dell’l(n'celno ha emana
ze plesentate dal fedeh

Glublleo dL dzamante

I portuah de : :
il giubileo” di-diamante’ di Suor Mari

improvvisata una baracca la migero al
il denaro - i

tuali moltlphcate € complesse

‘sua_commossa. gratitudine verso .,
gazwne,della F e(le fmo agli estre-,

Il Papa. chzu(le la sua Enczc Lca,cspl imen
coloro che si prodigano per la causa della proj
.mi. confini del - mondo..




d; Cmrnm, Angelo, conoscmta “la-santitd’ di:

Alfonso, si aggregd al suo Tstituto. Volle che

4l ‘suo paese natale, CIOI‘B.III “presso S, Seve :
d ,

o

jorapi fu solenne' Sudne festoso delle cam.
%pane, ‘rumorosi spari di mortaretti, acclama-
2 zioni prolungate.
L.a ‘missione fece prodlgl di bene; il pae-
.divenne modello ‘di vita cristiana: ban-
“le bestemmle, ‘le paroh tnvmh' le can-'
i ZORI scene ' furono sopplantate dalle divote
canzoncme insegnate dai? Mlssmnan. 1 fa- -,
ore ‘del Barone e della sua famiglia, Pentu-
-/smqmo del popolo; fecero si che Alfonso de-
lse i fondare un LOHB"IO cold, .Come a Vil
anche qui il popolo cooperd” entasiastica-
amente -alla - costruzione ‘della * fabbrica,  Fu
ovvidenziale tale fondazione perché Pinfer-
, stava prepaxando una v1olenta bufera a
jlla ¢ a Scala. : ‘ .

argm laccmso alla chu,sa ‘dei‘Padri.- Mons."
i -abbandonare -
‘Questo trionfo -

Qum Alfonso aveva tentato’ invano "di co-
“struire una casa adatta per i Missionari. Gli -
"Ammlmsnaton deélla: cittd “resero::vano ogm
“Aentative,” anzi®si inizid anche qui una vio-:
“lenta’ canmipagna ‘contro i Missionari. - Questi -
- sl viderojcostretti ad rabbgndonare- quellasi-.
lo che era-stata da culla dellIstituto. ... . *
Iddio: perd « wvendicd - palesemente le } mglu-f
stizie: perpeuate a-dannodei Missionari spe-
‘cialmente "a Villa: degli.-Schiavi.. La donna:
olunniatrice fu' colpita nella- lingua in-cui si
i pxodusse una piaga da cui scaturirono ver-
' mi; un suo complice mori latrando come un’
cane; un altro ancora mori fra terribili con.
vulsioni; colui- che ‘serisse ‘materialmente la -
" calunnia impazzi per la subitanea morte del-

o

.10

Tunico figlio

colpx-
“to dal fulmine nella propria casa e dopo po-
co mori di’ morte subitanea. Cosi in men di
un .annd’ la gxustma divina aveva vendlcato

i fwh‘ di S. Alfnso.i @ /7 |

. *Questi per nulla atterrito dalla soppressio-

‘ne di-quei collegi si rafforzd a Ciorani che

fu il centro 1rrad1ulore di moltissime mis-
sioni. L'Arcivescovo di Salerno diede ad Al-
fonso e ai suoi pieni poteri nella vasta archi.
diogesi. Un parroco, per motivi finanziari non .

“desiderava nel paese i Missionari si scuso
con - Alfonso dicendo che non era pronto e
‘che la missione Pavrebbe avata alcuni mesi

dopo. Il Santo Missionario 'ammoni che per
quel tempo non avrebbe potuto interessarsi |

"+ di missione. Infatti quel parroco, giovane an-

cora, mori dopo qualche mese. v
I Frutti delle missioni erano consolanti, -
ovunque si recava Alfonso con' i suoi. Si pre-
ferlvano i paesi rurali perche plu abbondan-
LA Vapoh aveva predl!etto i «lazzaroni »,
a Scala i pccorax, nelle missioni il popolmo.
“+Tipaesi e i villaggi-dops il passaggm di
- ‘Alfonso, cambiavano aspetto; le conversioni

resto una ,‘erano numerose, i vizi sradicati, la v1ta cri-

stiana figriva per incanto. I Missionari pre-

"dicavanc pitt con Pesempio che con la paro-

“la. Menavano vita ‘austera e raccolta; riser-
bati, nmili, mortificati in tutto; non  accet-

tavano inviti a pranzo, dalla loro tavola e-
“rano esclusi il pallame, la cacciagione, i pe-

sci squlsm, le leccornie prelibate. Iddio poi
“opérava numerosi prodigi per Popera di Al
“fonso. Gli abitanti di Acquarola, contristati
per una ostinata siccitd che era per compro-

“méttere il raccolto, invitarono Alfonso 'a pre-

dicare per ottenere. la pioggia. L'uomo di
Dio" vi- andd.. Dopo fervide. preghiere assi-
curd che un dato giorno la pioggia sarebbe
scesa abbondante. 11 giorno annunziato in-

tantd il ciclo ern sereno;- Alfonso pregd a

lungo. Tn .quel frattempo il cielo si ‘oscurd
e cadde improvvisamente una abbondante
pioggia che durd cinque ore.

P. Paoro M. Prerraresa C.SS.R.

tusxasmo nei: qumdxm ‘glorni - della sacra ‘Missione,
Sn 1ode a Dio ed alla SS Vergme Immacola




Putignano, 23 nov. 1959
Rev. Padre Superxorc

*sento il. dovere dl rmgraz:arLa per tutto gquanto ha fatto per i Px ofessionisti e per
l’Assocxazlone de1 Maestrx e degli Umversxtan m partxcoldxc che insieme con me espri-

: mono la’ 1 rlconoscenza e devozione. .

‘

In‘modo Tiito specxale, poi, La rmgrazxo della assistenza e della cura spirituale usata
nella bella’ giornata di ieri, in chiesa e in” associazione. ,

Contiamo 'di serbare il frutto’ ed 1f ricordo della S, Missione, svolta ¢on tanto zelo

: a‘Putxgnano nella ,vénerazione ‘e nella devozione al Ven. Cesare Sportelli.

Con devoto ossequlo . !

Sac. De Tommaso Domenico

Putignano, 4 - 12 - 1959

“Sac. Alfon‘s‘oy Maggipinto

Qualcosa dell’antlca omgme resta m:quel colo tendente un’ po al bruno‘che & f“

‘cile sorprendere "helle” donne e negh uomini, i-quali a volte richiamano alla mente w

po’-indolenza ’ orientale. La- stessa montagna"dx" Gieei spogha d’alberi “e battutaf dal
vento, dove la.vacca ¢ la. pecora brizcano, erba fin' tra le prime caseidel, paesetto sem
bra evocare gli accldentatx altlpxam della madre- atr‘ia.:‘ Up’ ia’di

Paltura e discende a valle per il paesaggio’ ‘pr tive, " mentr

‘,fermato tra - le casette di pietra‘e, 1e viuzze strette e mat” selmate. Rxcoxdo e m:stero ‘del.

. Dietro:invito del:Rev. mo Parroco, ,D Adolfo Colasanto,, dal 5} al 22: dlcembre sie-
tenuta a Grem la S Mlsslone. E dobbxamo nconoscere che, gh sfole del Mlssmnan e

totalmente, ha cormsposto alla unnovazione rehglbsa portataw dalla Missione. 1 Fanciulli,
le Giovani, le Madri, gli Uomini hanno ,avuto, i 1oro cors1 part:colam oltre la predica-

i accos % no af, Sacrament1 L L




o che gh storxcx e gh scnttom che v1ssero :

nell’e ca in cui Gesu Crxsto sarebbe vls-"
PO

to propugnandd le sue 'dottrme, non ac-

gennano-a lui in nessun molo .

I—’Lu oltre' «Qual e l’essema della fe-
st1v1ta del Natale? Come “altre festivita
, rehg:ose, quella della Nativitd mira prin-
: c1palmente a radlcare nelle ment1 dei’ fe-

fanno gh mtelessx de1 loro sfruttatori».
«Il glomo dell festxv1ta natalizia il Cle- -

¥

Yo propugna .con; paltxcolare enfam che il

‘popolo lavoratore ‘deve essere pazients,
“umile’ e. sottomesw e gli si promette 1a
«fehmta dOpo la morte, al d1 1a della tom-

~La risposta vera, precisa, in

_deh quelle norme d1 comportamento che .

;le'ggéhdé'; di Nat:‘alevricrﬁfﬁe la mente
dei fedeh di idee sbaghate e antxsclentlfl—
“chie sul mondo che ci circonda e propu-
gna larretratezza dell’'uomo. :

w1l popolo sovietico — ha concluso la’

‘ radlo ~— non ha bisogno della favola del

Vangelo su un Gesu che non esiste. Il po-
polo ‘sovietico non attende la. gra21a da
]:‘10 Costrulsce la propria;vita da se stés-
so ed m cxo guldato non ‘dalla’ favola su
DlO ma dalla dottrina marxista lenlmsta»

- Ci dispensiamo ogni commento su’ que-
:ste sacrileg}lle bestemmie: Ogni nostra pa-
rola sarebbe una insufficiente condanna.
discussa e fexr-

'::ma deve darla il nostro popolo caﬁtolico

che ha conservato integro il patrlmomo
rehgloso di venti secoli di cristianesimo.
Noi vogliamo riparare e invitiamo alla

riparazione le esacrande bestemmie.

Darla ¥ Papa

Ii Pontefice Giovanni XXIII nel giorno
dell’Epifania, illustrando le“festivitd nata-
lizie, ha sottolineato Ja gravita delle af-
fermazxom blasfeme di Ra’ho Mosca che
hanno offeso sangumosamente i sentimen-
t1 del credenti di tutto il mondo nei gior-
ni sacri alla nascita del Redentore

11 Papa rivolgeva la sua parola pren-

~ dendo lo spunto dalla grande festivita del

giorno: ILplfama cxoe la mamfe,stazmne

P

cere nell avex‘ letto
non tugte le- voc1 del mondo a proposno
di Gest, sono come la nostra. Non ¢'& ar-
monia, ma ¢ K amarezza ¢ e acldita, fino - S

a dire a n01 che sxamo flgh di duemila : re

anni dzk‘s‘_to,ma_crl_stiaha, a po" che abb;a-x m
N o 4 ' .

nei giorni- scor51, che fronte d1 ogm crxstlano,

percm, si

vorrebbe rinnegare - e gettare tviar
TuLto il mondo cattolico si unisce al

t Pad
fuoco le- blasfeme affex'mamom del.

BC

a. deplorare ea tlgmatlzza-

XIS .'lenlmsmo ateoL <

Dopo 25 anni..

scolplte dai detenum della prigione: d: Straubmg

£n050.

Alla presenza dx numerosi Magxstrat: sono sta ] benedettl nel trxbunale d1 Regen— B
sburg in Germania de1 Croclflssl che sarebbero statl posm alle . pareti del tribunale i+ |
stesso. L'ordine di runettere i Crocxﬁss m posti d’onore, dopo 25" anm “di assenza &L
venuto dal Presxdente di unalta cort,e d1 glustlzxa provmclale, Alcune Crom erano state'. L

dlrarmo Ia nostra casa e la nostra mensa > E’ 1eggenda non & stoua, ma 11 suo sxgmfx-

cato & grande, Il cristiano deve essere sempre pronto a ‘soccorrere 11 povero ed il biso-




“Glovanil  Rugglero padré del nosire Confra-
tello P.«Alfredo,; era’nato a Nocera Inferiore il
-VI-1881 e moriva con la, predestinazione del
i ;n":Acilia :‘(Ro‘n;xa), il 2 novembre 1959,

- Dallaurora 'al tramonto della vita fu lavora-
Jtore instancahile. 11 suo “attaccamento alla fa-
miglia- fu-pari’al ‘suo” dovere insieme- alla- bon-~
th ed alla modestia. Incrollabile nella fede sep-
pe sottomettersi alla.volontd di 'Dio in lunghe
‘dolorose prove.’ Cristiang” dsemplare dond a S,
vlf SO un figylig_sacgrdotglg ’rpi‘s\sionario.

: ‘wdi_,suqi ,:Lgarl‘ e ggll;/‘ar’fxicl un luminoso
plo. di fiduela in Dio e dl onesta: -

" Ricordiamo

nella. preghiera

Yincenzo' Bruno

Vincenzo Bruno nasceva a Salerno 11 23 ago-
sto 1877 e la patria, che lo vide dedito al suo
ufficio con altissimo senso del dovere e con af-
fettuosa dedizione, ne accolse lo spirito eletto -
la notte dell’ll novembre 1959, Uomo probo nel-
la societa, fu marito affettuoso, guida amovevole
nel santuario della famiglia. Pubblico Ufficiale
ricoperse le cariche con zelo intelligente e fu
esempio costante di rettitudine e di. bontd che
traspariva dalla giovialitd del suo volto sereno e .
sorridente. :

Gli amici ed i conoscenti custodiscono impe-

‘rituro nel loro animo il ricordo inohlidkile delle |

syle virtQ civiche e religiose.

- Lo pilangono la moglle, il figlio dottore Frne-
“sto, Cupo Gublnetto del Questore dl Salerno,’
. la nuora, | nipoti Dottore Enzo e Dottore Aldo.’
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